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Concluso dopo 38 giorni il duplice sequestro di Arzachena Nuova impresa della cosmonautica URSS con il lancio contemporaneo di 8 satelliti 

Agostino è tornato a casa IN ORBITA GRAPPOLO DI COSMOS 
Sparatoria tra carabinieri e banditi 
al momento del rilascio degli ostaggi 

Padre e figlio liberati di notte a 150 km. dal punto in cui vennero prelevati - «In montagna ci hanno 
trattati bene» - Quanto è costato il riscatto al vecchio Ghilardi? - La meccanica del rapimento 

Dalla nostra redazione CAGLIARI. 8. 
Agostino Ghilardi è finalmente tornato a casa: Il bambino ha trascorso 38 giorni, insieme al padre Giovanni Maria, 

tra le montagne barbariche, sotto la stretta sorveglianza d ei banditi. Le trattative per il rilascio dei due ostaggi si 
sono protratte oltre il previsto, soprattutto a causa delle pesanti condizioni poste dal rapitori. « 300 milioni per il riscatto, 
prendere o lasciare >: questo l'ultimatum degli intermediari al fiduciari del vecchio e Mister Miliardo » di Arzachena, l'ex 
pastore arricchitosi con la cessione delle sue aride terre su Ila Costa Smeralda al consorzio turistico dell'Aga Khan. Alla 
fine, dopo disperati tentativi e anche dopo la furiosa reazione dei banditi (sono arrivati, dicono, a malmenare gli amici 
dei Ghilardi), l'accordo è stato raggiunto. Quanto è costata veramente la liberazione dei prigionieri? Alcuni sostengono 
cento milioni, altri 200. altri ancora addirittura 300. Forse la somma esatta versata in 5 o 6 rate nel corso di appunta­

menti segreti, nessuno la co-

Milena ancora prigioniera 

I genitori di Milena Sutter nella loro abitazione. Affranti dal dolore, attendono notizie 

«Vi prego abbiate pietà: 
fatemi capire che è viva» 
Il disperato appello del padre della ragazza rapita -1 soldi del riscatto so­
no pronti - Allentata la vigilanza per render possibili i contatti coi banditi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 8 

E' iniziata la lunga angosciosa 
attesa: Milena Sutter, la tredi­
cenne ragazza rapita mentre 
tornava a casa da scuola, tra 
le 17 e le 17.30 di giovedì, ver­
rà rilasciata, hanno promesso 
i banditi, dietro compenso di 
50 milioni di lire che il padre 
Arturo, industriale svizzero ti­
tolare di una fabbrica di cera 
e lucido per scarpe, ha pro­
messo di pagare. 

Ma l'interrogativo che tor­
menta i familiari della bella 
fanciulla ed ormai anche l'opi­
nione pubblica, che vive la vi­
cenda sentendosi partecipe del 
dolore e della disperazione dei 
genitori di Milena, è diventato: 
quando verrà rilasciata la ra­
gazza. dove e come? 

Per Milena i milioni richie­
sti sono stati soltanto cinquan­
ta. Ci si è soffermati a lungo 

• a considerare questa somma che 
appare esigua, dati i tempi e 
le cifre ormai correnti in si­
mili casi. Ci si trova dunque 
di fronte a banditi modesti, op­
pure troppo furbi? La cifra ri­
chiesta preoccupa e spaventa. 
Perché lascia pensare che i mal­
viventi vogliono liberarsi in fret­
ta dei < peso » fastidioso della 
fanciulla; oppure che possa trat­
tarsi di un diversivo, per svia-

" re in qualche modo le inda­
gini. 

Anche questa circostanza spa­
venta il dottor Sutter, che de­
sidera di poter agire il più tran-
quilliimonte possibile, personal 
mente, o senza l'intervento di 
terze per.sonc. a meno che esso 
non venga sollecitato dai rapi­
tori della figlia. In questo sen­

so è stata presentata anche 
un'istanza, da parte dell'avvo-' 
calo Gamalero a nome della 
famiglia Sutter, al magistrato 
inquirente dottor Nicola Mar-
vuili, perché la polizia cessi 
immediatamente ogni forma di 
controllo o indagine attorno al­
l'abitazione dei Sutter. 

Arturo Sutter ha detto ai gior­
nalisti: «Pubblicate, ripetete a 
questa gente che io ho già i sol­
di in mano, pronti per versarli. 
Che mi facciano sapere^ dove. 
quando e come. Pagherò subi­
to. purché non portino la cosa 
per le lunghe e rilascino subi­
to mia figlia. E' una bambina, 
ha soltanto 13 anni... ». 

Il disperato padre si è re­
so conto che i banditi potreb­
bero non credere all'allenta­
mento dei controlli soprattutto 
telefonici da parte della poli­
zia, e che i soliti milomani po­
trebbero anche inserirsi nella 
vicenda, per cercare di appro­
fittarne. Per questo ha voluto 
dichiarare ancora: « Vi prego 
— ha detto rivolto ai giorna­
listi — di pubblicare anche 
questo appello ai rapitori di mia 
figlia: se non vi fidate di tele­
fonare a me perché temete 
qualche controllo, chiamate chi 
volete, un giornalista qualsiasi, 
un avvocato, una personalità, il 
sindaco magari, un consolato o 
chi meglio vi pare, pregandolo 
di mettersi in contatto con me. 
Portandomi però un messaggio 
di mia figlia, una parola d'or­
dine. che potrebbe essere rap­
presentata da un nome che sol­
tanto mia figlia e noi possia­
mo conoscere, lo partirò subito; 
i soldi li ho qui; sono pronti ». 

Stefano Porco 

Più caro 
il mare 

per i 
romani 

Il mare costerà più caro 
per i romani: da questa 
estate le tariffe degli stabi­
limenti balneari della zona 
compresa tra Passoscuro e 
Torvajanica aumenteran­
no di circa il 10 per cento. 
L'aumento — a quanto si 
apprende negli ambienti in­
teressati — è stato esami­
nato nel corso di una riu­
nione, svoltasi presso la ca­
pitaneria di porto di Roma, 
della « commissione tarif­
fe ». Erano presenti i rap­
presentanti dell'associazio­
ne concessionari ed eser­
centi stabilimenti balneari 
del Lazio. Questi avevano 
chiesto un aumento del 20 
per cento motivandolo con 
la maggiorazione dei costi e 
delle spese di esercizio. E ' 
stato accordato infine di ri­
toccare le tariffe del 10 per 
cento. Mare sporco quindi 
e più caro. 

E# il disegnatore del celebre fumetto Li'l Abner 

Il «moralista» Al Capp 
denunciato per oscenità 

Su di lui pende un mandato di cattura - E' un difensore della guer­
ra imperialista nel Vietnam - Contro gli studenti dell'altra America 

EAU CLAIRE, 7 
Il « moralista d'America », 

il disegnatore che da anni 
« fustiga » i cosumi della gio­
ventù dell'Altra America mei 
tendo in un solo fascio droga­
ti e ribelli al sistema — in­
somma Al Capp. l'autore di 
un fumetto che viene quoti­
dianamente letto da oltre tren-
t'anni da milioni di america­
ni — è stato denunciato per 
sodomia, tentato adulterio e 
offesa alla morale. Contro ti*. 
lui pende un mandato di cat­
tura. 

La notizia ha fatto scaipo-
IV fra quei milioni di s'-aiu-
nlttosi che, negli ultimi anni, 

avevano fatto di Al Capp (che 
con il suo « Li'l Abner « è 
assurto alle dimensioni di 
« mito » nazionale) uno dei 
più efficaci campioni del peg-
gior conservatorismo e, perfi­
no, un sostenitore di quella 
« maggioranza silenziosa » cne 
vuole ancora la guerra di ag­
gressione nel • Vietnam. 
Al Capp. naturalmente, ha 
tentato di sfruttare la situa­
zione affermando di essere vit­
tima di una montatura della 
K sinistra rivoluzionaria »: ma 
l'accusa è assai precisa e, 
d'altra parte, è stata confer­
mata dal Procuratore dlstret-
tuale della Contea di - Eau 

Claire dopo le Indagini svol­
te in base alla denuncia com­
piuta da una studentessa di 
20 anni il primo aprile scorso. 

L'incidente che ha portato 
alla denuncia è avvenuto nel 
corso di uno di quei girl di 
conferenze che Al Capp va te­
nendo nelle università ameri­
cane per convincere gli sru-
denti ad abbandonare la e pro­
testa » (quella protesta che 
egli sbeffeggia quotidianamen­
te nei suoi fumetti). Al «lapp 
— il cui vero nome è Gerald 
Kaplan, di 61 anni — avrebbe 
tentato di usare violenza alla 
ragazza dopo averla allettata 
con si-omesse di lavoro. 

nascerà mai. Il vecchio Ghi­
lardi non parla. Ammette ap­
pena che teneva moltissimo 
alla vita del nipotino e a quel­
la del figlio per cui si è tro­
vato costretto a consegnare 
ai fuorilegge una somma no­
tevole. Ad ogni modo il « con­
to alla rovescia» è finito sta­
mane alle quattro nel miglio­
re dei modi: Giovanni Maria 
Ghilardi e il figlioletto di ap­
pena 9 anni sono sani e salvi. 
E' ciò che conta. «Tutto 11 
resto è da archiviare, da di­
menticare per sempre. Ora vo­
gliamo essere lasciati tranquil­
li. Attendiamo un evento più 
bello, la nascita del nostro 
terzo figlio. Abbiamo diritto 
ad una piena tranquillità », ha 
detto Giovanni Maria Ghilar­
di non appena ha potuto riab­
bracciare la moglie, signora 
Pietrina, il padre 80enne Sal­
vatore. gli altri due figliolet­
ti e il fratello. Il piccolo Ago­
stino si è subito diretto ver­
so la madre e i fratellini Re­
nato e Sandro. Non ha pian­
to. Ha detto soltanto: «So­
no tanto stanco. Comunque. 
quei signori mi hanno trat­
tato bene. Mi facevano perfino 
giocare, in montagna ». 

Il rilascio, al confine tra le 
province di Sassari e Nuoro, 
ha avuto dei momenti dram­
matici. Al termine di una 
spossante marcia tra i mon­
ti, i prigionieri sono stati con­
dotti da tre banditi armati e 
mascherati nei pressi di una 
strada asfaltata, ad appena 
15 km. dallo abitato di Be-
netutti e a 25 km. da Nuoro. 
La zona da cui vennero pre­
levati, il 2 aprile, si trova di­
stante circa 150 km. Quel po­
sto non appare tutta zia de­
serto. C'è una pattuglia di ca­
rabinieri in servizio i i perlu­
strazione. Un milite si imbat­
te in un bandito mandato in 
avanscoperta. A pochi metri 
altri due banditi con le armi 
in pugno spingono un uomo 
e un bambino. La pattuglia 
intima l'alt. I tre fuorilegge, 
colti di sorpresa, lanciano una 
frase a caso: « siamo amici ». 
Poco convinto, il capo della 
pattuglia replica: «Se siete 
amici, venite avanti con le 
mani alzate ». Nessuno dei tre 
ubbidisce. Uno dei banditi 
reagisce con una raffica di mi­
tra. I militi rispondono al fuo­
co sparando qualche colpo a 
scopo cautelativo. Hanno capi­
to di avere di fronte Agosti­
no e Giovanni Maria Ghilar­
di. Infatti, padre e figlio — 
quando i banditi sono già 
lontani — urlano: «Fermi, 
non sparate, siamo noi. i Ghi­
lardi ». 

Rifocillati nella caserma di 
Benetutti. condotti ad Olbia. 
interrogati brevemente dal 
magistrato. I due Ghilardi so­
no stati infine accompagnati 
ad Arzachena, accolti festosa­
mente dalla popolazione, ap­
parivano provati, ma in buo­
ne condizioni fisiche. 

Giovanni Maria Ghilardi ha 
fornito alcune rapide infor­
mazioni sulla meccanica del 
duplice sequestro. « Tornavo 
in macchina dalla fattoria in 
paese, con mio figlio. Ad un 
tratto, al centro del viottolo, 
ho visto un uomo chino. Ho 
fermato la macchina per chie­
dere cosa avesse. Due banditi 
sono sbucati dai lati della 
strada, senza neanche darmi 
il tempo di parlare. "Non 
avere paura, non ti succede­
rà nulla se eseguirai I nostri 
ordini ", ha esclamato il capo 
puntando l'arma contro di 
me. Io mi sono preoccupato 
soprattutto del bambino. Vo­
levo evitargli un trauma. Sta 
tranquillo Agostino, gli dissi. 
Questi signori devono combi­
nare un affare di pecore con 
papà. Dovremo trattenerci per 
un po' di tempo in campa­
gna. Torneremo dalla mamma 
quando l'affare sarà conclu­
so. Cosi giustificai a mio fi­
glio la lunga permanenza in 
montagna, fra grotte e caso­
lari». 

Giovanni Maria Ghilardi ha 
finito di raccontare. Non può 
dire altro. Il giudice inqui­
rente gli ha vietato di parla­
re con i giornalisti, almeno 
per il momento. 

Adesso rimane un solo ostag­
gio, il possidente di Ploaghe, 
Francesco Camboni. La poli­
zia ha ripreso la caccia ai ban­
diti facendo entrare in campo 
un massiccio spiegamento di 
forze. 

I nuovi episodi, riaccenden­
do la tradizione degli anni cal­
di del banditismo, ripropon­
gono senza alcun dubbio l'ur­
genza di soluzioni adeguate. 
Gli atti criminosi nell'isola — 
di cui la commissione parla­
mentare d'inchiesta sta stu-

. diando cause, radici e mecca­
nismi — richiedono interven­
ti seri e responsabili da parte 
dello Stato. Finora è stato 
sperimentata come rimedio la 
soluzione poliziesca, btr.za da 
re nulla invece alle ipotesi di 
sanatoria attraverso le .jfor-
me di struttura. 

Giuseppe Podda 

Successo della nuova ntissione - Continua a svolgersi metodicamente il pro­
gramma spaziale dell'Unione Sovietica - Prosegue il volo della Salyut 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 8. 

Otto satelliti artificiali sovietici della serie Co­
smos volano da ieri sera intorno alla Terra. Sono 
stati messi in orbita con un solo razzo vettore e 
sono contrassegnati con i numeri 411, 412, 413, 414, 
415., 416, 417 e 418. 

A bordo si trovano attrezzature scientifiche e 
strumenti di misurazione che — come ha annun­
ciato la TASS — funzionano regolarmente e che 
serviranno a fornire dati e informazioni che ver­
ranno utilizzati nel quadro del vasto programma 
iniziatosi 1*11 marzo 1962 con il lancio del Cosmos 1. 

La nuova impresa sovietica giunge, anche que­
sta volta, in un momento particolare e cioè mentre 
si trova in volo, dal 19 aprile, la stazione scien­
tifica orbitale Salyut (che ieri alle 11 ora ' di 
Mosca, dopo aver compiuto 295 giri intorno alla 
terra, ha modificato la sua orbita) e mentre con­
tinuano a girare voci su nuovi voli spaziali umani. 

Il lancio di ieri, comunque, non è una novità: 
già il 27 aprile dello scorso anno l'Unione Sovie­
tica aveva messo in orbita utilizzando un unico 
razzo vettore, otto satelliti Cosmos (336. 337. 338, 

339, 340. .341. 342 e 343) che si erano dislocati 
nello spazio iniziando la trasmissione a terra dei 
dati e consentendo così di condurre, contemporanea­
mente. delle ricerche scientifiche in tutta la sfera 
cosmica vicina alla terra. 

Un dato però che ha oggi attirato l'attenzione 
deg l̂i osservatori .scientifici è che i Cosmos lan­
ciati ieri sono wafi'posti S u una orbita uguale a 
quella del 1970. (Nell'aprile dello scorso anno infatti 
i parametri del lancio erano i seguenti: apogeo 
1.500 km., perigeo 1.400, inclinazione dell'orbita 74 
gradi; rivoluzione 115: e ora i parametri sono i 
seguenti: apogeo 1.530 km., perigeo 1.408; incli­
nazione dell'orbita 74.50, rivoluzione 115). 

Il fatto che i tecnici sovietici abbiano scelto 
come campo di ricerca la stessa altezza e incli­
nazione — si nota ' a Mosca — sta a indicare 
che il programma Cosmos prevede il ripetersi di 
esperimenti e l'esame dettagliato di determinate fa­
sce cosraichV ihj^'ariperiodi. In un* certo senso, 
quindi, si può artermSèe-^che gli_screnziati stianto* 
cercando di compilare anche tìna-'c&rfa dello spazio 
al fine di permettere una sempre migliore indivi­
duazione delle zone maggiormente bersagliate dalla 

pioggia di meteoriti o dai raggi cosmici. 
Non è però escluso che il volo dei Cosmos possa 

essere seguito anche dalla stazione sperimentale 
Salyut, che è attrezzata per captare segnali radio 
provenienti da altre zone dello spazio. I satelliti 
Cosmos, infatti — come hanno più volte affermato 
gli scienziati sovietici — sono veri e propri pro­
totipi di "minuscole stazioni orbitali capaci di « sag­
giare > le varie « condizioni » dello spazio circum­
terrestre e quindi di sperimentare nuove forme di 
trasmissioni radio. 

Ecco perchè il programma iniziatosi nel "62 non 
si è mai arrestato e, anzi, è stato ulteriormente 
potenziato come lo dimostra il lancio di ieri. 

Intanto l'attenzione degli osservatori continua ad 
essere puntata sulla Salt/ut che dopo aver modi­
ficato la sua orbita prosegue regolarmente il volo 
in*6Vno alla terra. Oltre ai particolari sulla nuova 
orbita la TASS non ha però fornito altre notizie. 
Sembra, quindi, che la stazione sia destinata a 
restare in volo per molto tempo. 

Carlo Benedetti 

MINI COOPER MK3 
la cosa più "rally 
che ci sia 
su 4 ruote. 

II 

j- Mini Cooper, come dire 
l« Formula Mini», cioè rally. 
[ Cosa significa rally? Signi-
jfìca mettere alla prova tutte le 
iqualità di una macchina. In­
fatti nei rally ci vuole tenuta 
[di strada anche se la 
•strada è in cattive 
condizioni, o piove, 
;0 c'è neve eghiaccio. 
ÌAvete mai provato 

la Mini Cooper in simili con-, 
dizioni? .•'••'* 

Rally vuol dire anche rpbu-̂  
stezza a tutta prova; mànégge--! 
volezza per uscire dalle situa-j 
zioni più complicate; Doti dî  
ripresa e uguali dòti di frenata: 

Vuol dire guidare con fan­
tasia sportiva e poter contare 
sulla propria auto in qualun­
que momento. Per tutte que­
ste cose la Mini Cooper € 

sempre disponibile; 

non desiderare 

i 
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